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S C A T T I  d i  V A L O R E  
sguardi sui valori del volontariato 
6^ edizione anno scolastico 2015 – 2016 

 

Percorso di sensibilizzazione al volontariato e alla cittadinanza attiva 

con Istituto Scolastico “E. fermi” di Bagnara Calabra 

 

 

29 gennaio 2016 

 

Primo incontro di formazione per favorire la conoscenza tra i partecipanti e allenarsi al lavoro di 

gruppo 

 

      
 

 
  



 
 

2 
 

 

L’incontro si chiude con la formazione di due squadre che svolgeranno il seguente compito: 
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9 febbraio 2016 

Presentazione e condivisione del lavoro di esplorazione del territorio svolto per individuare un pos-

sibile bene su cui effettuare un’azione di cittadinanza. La condivisione in plenaria è preceduta da 

un’attività di elaborazione delle proposte in piccolo gruppo. 
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Alla scoperta di…. 

L’attività prosegue con l’esplorazione di altri territori e 

di diverse esperienze di volontariato e di cittadinanza. 

Il 25 febbraio gli studenti visitano due esperienze di 

volontariato attive nella periferia nord della città di 

Reggio Calabria: l’Associazione “Il Tralcio” ad Arghil-

là e l’Associazione Nuova Solidarietà a Catona, asso-

ciazioni che abbiamo incontrato nei volti e nelle storie 

di Rosa, Mariella, Don Francesco, Rossella e Francesca  

 

Un bellissimo pomeriggio in cui l’accoglienza, 

l’ospitalità, il dono delle storie di servizio e di vita rese 

dalle persone incontrate sono stati una testimonianza 

straordinaria di cosa significa “essere” volontari e citta-

dini che hanno il potere, nel loro piccolo grande quoti-

diano, di incidere profondamente nella vita di una co-

munità, per promuoverne il benessere e lo sviluppo, portando bellezza nella vita degli altri e nella 

propria! 

  
 

 
 

Abbiamo ricevuto una straordinaria lezione di umanità e di cittadinanza, di quelle che non dimenti-

chi più perché arriva dritta al cuore ed è nel cuore che ti rimane. 
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Lezione che si è ampliata e consolidata con l’uscita del 1° marzo, quando siamo andati a visitare e 

conoscere alcune realtà della locride. 

 

A Roccella la cooperativa sociale “Felici da Matti”, che attraverso il riciclo e il recupero di mate-

riali usati, promuove l’inserimento sociale e lavorativo di persone svantaggiate che altrimenti sa-

rebbero tagliate fuori dai processi produttivi. Teresa Gangeri, presidente e fondatrice, ci ha raccon-

tato la storia della cooperativa e ci ha emozionato nel profondo con il suo impegno civile: da lei 

abbiamo imparato che non possiamo pretendere che le cose cambino se non iniziamo a impegnar-

ci in prima persona per produrre il cambiamento che vogliamo vedere. E poi abbiamo ascoltato che 

questo si può fare solo insieme, unendo le energie positive di ognuno, sostenendosi reciprocamen-

te nei momenti di scoraggiamento e di difficoltà. 

 

      
 

   
 

La seconda tappa della giornata ci ha condotti a Gioiosa Jonica, presso una delle sedi 

dell’Associazione Don Milani. Qui abbiamo intavolato un’interessante riflessione di gruppo con gli 

educatori e i volontari che portano avanti, tra le tante attività, la SELES, una scuola di calcio “etica” 

e “libera” che fa dello sport del calcio una palestra di vita, un luogo in cui i bambini fin da piccoli 

vengono educati alla correttezza, alla lealtà e alla vita sociale e civile. 
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Infine, abbiamo visitato il Centro Don Pino Puglisi, a Bosco di Bovalino. Qui una lunga chiacchie-

rata con Suor Carolina ha toccato i cuori e le coscienze di tutti noi: dalla sua viva voce abbiamo 

ascoltato la storia del Sacerdote ucciso dalla mafia e delle sue opere per il riscatto dei giovani delle 

periferie più degradate. 

Suor Carolina ha avuto parole di incoraggiamento e stimolo verso i ragazzi, esortandoli ad assume-

re in prima persona iniziative di impegno civile per favorire il cambiamento della propria terra. 
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E adesso? 
 

Adesso si tratta di concretizzare gli esempi bellissimi che i ragazzi hanno potuto raccogliere, di aiu-

tarli a mettersi in gioco in prima persona, accompagnandoli e sostenendoli in un percorso in cui 

possano sperimentare quanto “potere” di cambiamento possono avere i giovani, soprattutto se 

uniscono le forze e lavorano insieme in funzione di un obiettivo comune. 

I ragazzi si aspettano adesso di agire per riqualificare un luogo della loro terra. Noi auspichiamo 

che questa riqualificazione non sia solo “materiale” e che l’intervento su un bene possa anche e so-

prattutto rifondare un sentimento di appartenenza, fungendo da paradigma di un potere reale di 

cittadinanza. 

La prossima tappa è dunque un incontro di programmazione con i ragazzi per organizzare e realiz-

zare un’iniziativa di impegno civile da svolgersi entro la fine dell’anno scolastico. 

 

 

….e la storia continua….  

 

 

 


